
Legg e  regio n a l e  1  dice m b r e  201 5 ,  n.  20  (BUR  n.  114 / 2 0 1 5 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

APPOSTAMENTI  PRECARI  AD  USO  VENATORIO

Art.  1  -  Modif i ch e  alla  leg g e  regio n a l e  9  dice m b r e  199 3 ,  n.  50
“Norm e  per  la  protez i o n e  della  fauna  selvat i c a  e  per  il  prel i evo
venator io”.

1. Dopo  l’articolo  20  bis  della  legge  regionale  9  dicembr e  1993,
n.  50  è  inserito  il seguen t e :
“Art.  20  ter  -  Disposizioni  ulteriori  in  materia  di  apposta m e n t i
precari  per  la  caccia.

1. Fatti  salvi  gli  apposta m e n t i  per  i  quali  non  è  necessaria
alcuna  autorizzazione  di  natura  edilizia  e  di  natura  paesaggis tica,  gli
apposta m e n t i  precari  di  caccia  di  cui  al  com ma  2  possono  rimanere
sul  territorio  su  cui  sono  stati  allestiti  per  lo  stret to  tempo  necessario
all’esercizio  dell’attività  venatoria.  Gli  apposta m e n t i  precari  di
caccia  possono  essere  allesti ti  ad  iniziare  da  un  mese  prima
dell’inizio  della  stagione  venatoria  e  devono  essere  rimossi  entro  e
non  oltre  un  mese  dal  termine  della  stagione  venatoria.  Nel  caso  in
cui  le  condizioni  ambientali  impedissero  l’accesso  al  territorio  su  cui
è  collocato  l’apposta m e n t o ,  il  termine  dei  trenta  giorni  decorre  dalla
data  di  accessibilità  del  luogo  in  cui  è  allestito  l’apposta m e n t o .

2. Gli  apposta m e n t i  precari  di  caccia  di  cui  al  com ma  1  possono
essere  di  due  tipi  e  devono  avere  le  seguen ti  dimensioni  massime:
a) apposta m e n t i  precari  di  caccia  allesti ti  a  terra:

1) base  metri  4  x  3;
2) altezza  metri  3  dal  piano  di  calpestio;

b) apposta m e n t i  precari  per  la  caccia  ai  colombacci:
1) base  metri  4  x  3;
2) l’altezza  massima  non  dovrà  superare  il  limite  frondoso  degli
alberi.
3.  Per  entram b e  le  tipologie  di  apposta m e n t o  precario  di  caccia

di  cui  alla  lettera  a)  e  lettera  b)  del  com ma  2  non  è  richies to  il  titolo
abilitativo  edilizio  ai  sensi  dell’articolo  6  del  decreto  del  Presiden te
della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolam e n tari  in  materia  di  edilizia”  e
successive  modificazioni  e  si  configurano  quali  interven t i  non
sogget t i  ad  autorizzazione  paesaggis tica  ove  siano  realizzati  in  legno
o  in  metallo  e  legno,  siano  adeguata m e n t e  mimeti zza ti  utilizzando
materiale  erbaceo  o  arboreo  per  evitare  un  eccessivo  impat to  con
l’ambien te  circostan te ,  siano  privi  di  allacciame n t i  o  di  opere  di
urbanizzazione.

4 L’allestim e n to  dell’appos ta m e n to  precario  di  caccia  di  cui  alle
lettere  a)  e  b)  del  com ma  2  dovrà  essere  comunicato  per  iscritto  al
comune  territorialme n t e  compete n t e  entro  e  non  oltre  quindici
giorni  dall’allestim en to  dell’appos ta m e n t o .  La  comunicazione  di  cui
all’Allegato  A)  deve  contenere:
a) generalità  del  proprietario  o  del  fruitore  dell’apposta m e n t o:



nome,  cognom e,  luogo  e  data  di  nascita,  indirizzo  di  residenza,
numero  di  codice  fiscale;  numero  di  licenza  di  caccia  e  data  di
rilascio  della  stessa;
b) autorizzazione  del  proprie tario  o  titolare  di  altro  diritto  reale
ovvero  del  condut tore;
c) localizzazione  dell’appos ta m e n t o  precario  di  caccia  con  carta  in
scala  1:25.000  oppure  su  carta  tecnica  regionale  così  come  messa  a
disposizione  dal  comune;
d) sottoscrizione  del  comunican te  con  allegata  la  copia  del  suo
docum e n t o  di  identi tà  in  corso  di  validità;
e) una  dichiarazione  di  attes tazione  del  rispet to  dei  requisiti  di  cui
al  com ma  2,  della  presen te  legge.”.

Art.  2  - Abrogaz i o n i .
1. Con  l’entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  abroga ti:

a) il  comma  3  bis  dell’articolo  20  bis  della  legge  regionale  9
dicembr e  1993,  n.  50  “Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica
e  per  il prelievo  venato rio”;
b) i  commi  da  1  a  5  dell’articolo  3  della  legge  regionale  24
set tem b r e  2013,  n.  23  “Ridete rminazione  del  termine  di  validità  del
piano  faunistico- venatorio  regionale  approva to  con  legge  regionale  5
gennaio  2007,  n.  1”;
c)  il comma  5  quate r  dell’articolo  44  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio  e  in  mate ria  di
paesaggio”.

Art.  3  - Norm a  finanziaria .
1. La  presen t e  legge  non  compor t a  alcuna  spesa  o  alcun  onere

aggiuntivo  a  carico  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATO  OMESSO
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